
APPROVATA LA MOZIONE SULL’ACCESS0 DEGLI STUDENTI STRANIERI ALLA 
SCUOLA DELL’OBBLIGO 

L’Assemblea ha approvato la mozione Cota ed altri n. 1-00033 e respinto le mozioni Capitanio 
Santolini ed altri n. 1-00049, De Torre ed altri n. 1-00050 e Evangelisti ed altri n. 1-00051 
concernenti iniziative in materia di accesso degli studenti stranieri alla scuola dell’obbligo. (14 
ottobre 2008) 

 
 
Di seguito si riporta lo stralcio della mozione che esplicita le scelte del Governo: 

“……..impegna il Governo: 

a rivedere il sistema di accesso degli studenti stranieri alla scuola di ogni ordine e grado,  
autorizzando il loro ingresso previo superamento di test e specifiche prove di valutazione; 
a istituire classi ponte che consentano agli studenti stranieri che non superano le prove e i test 
sopra menzionati di frequentare corsi di apprendimento della lingua italiana, propedeutiche 
all'ingresso degli studenti stranieri nelle classi permanenti; 
a non consentire in ogni caso ingressi nelle classi ordinarie oltre il 31 dicembre di ciascun anno, al 
fine di un razionale ed agevole inserimento degli studenti stranieri nelle nostre scuole e a 
prevedere, altresì, una distribuzione degli stessi proporzionata al numero complessivo degli alunni 
per classe, per favorirne la piena integrazione e scongiurare il rischio della formazione di classi di 
soli alunni stranieri; 
a favorire, all'interno delle predette classi ponte, l'attuazione di percorsi monodisciplinari e 
interdisciplinari, attraverso l'elaborazione di un curricolo formativo essenziale, che tenga conto di 
progetti interculturali, nonché dell'educazione alla legalità e alla cittadinanza: 
a) comprensione dei diritti e doveri (rispetto per gli altri, tolleranza, lealtà, rispetto della legge del 
paese accogliente); 
b) sostegno alla vita democratica; 
c) interdipendenza mondiale; 
d) rispetto di tradizioni territoriali e regionali del Paese accogliente, senza etnocentrismi; 
e) rispetto per la diversità morale e cultura religiosa del Paese accogliente; 
a prevedere l'eventuale maggiore fabbisogno di personale docente da assegnare a tali classi, 
inserendolo nel prossimo programma triennale delle assunzioni di personale docente disciplinato 
dal decreto-legge n. 97 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 143 del 2004, alla 
cui copertura finanziaria si provvede mediante finanziamenti da iscrivere annualmente nella legge 
finanziaria. 
(1-00033) 
(Nuova formulazione) «Cota, Goisis, Grimoldi, Rivolta, Maccanti, Aprea, Frassinetti, Granata, 
Latteri, Baldelli, Garagnani, Centemero, Barbieri, Barbaro, Caldoro, Carlucci, Ceccacci Rubino, 
DiCenta, Renato Farina, Giammanco, Lainati, Mazzuca, Murgia, Palmieri, Massimo Parisi, 
Perina, Rampelli, Ghiglia». 

 


